
Sergio Zanca

È un periodo delicato per la
Feralpisalò che, a causa delle
tre sconfitte consecutive, è
scivolata dal 2° all’8° posto in
classifica, passando da uno a
dieci punti di distacco rispet-
to alla capolista Pordenone.

Alla ripresa della prepara-
zione il presidente Giuseppe
Pasini ha fatto una capatina
allo stadio «Turina», parlan-
do ai giocatori. Li ha sollecita-
ti a non farsi prendere dallo
scoramento, a non mollare la
presa. Il campionato è anco-
ra lungo, i momenti di diffi-
coltà capitano a tutti. La qua-
lità della rosa è buona, la ri-
monta per nulla impossibile.

ORAC’È l’intervento del diret-
tore sportivo Gianluca An-
drissi: «Il presidente è un im-
prenditore di successo e ha
usato le parole giuste per da-
re la carica - sostiene Andris-
si -. Anche se poi toccherà al
campo fornire risposte defini-
tive».

Quando una squadra colle-
ziona battute d’arresto, il pri-
mo a essere messo in discus-
sione è l’allenatore. La do-
manda viene di conseguen-
za: all’interno della società
qualcuno ha sollevato inter-
rogativi sulla permanenza di

Domenico Toscano? «La po-
sizione del tecnico non è mes-
sa in dubbio - assicura il diret-
tore sportivo -. Nessuno vor-
rebbe mai trovarsi di fronte a
momenti come questi. Però
succedono e occorre farne te-
soro. Occorre continuare a la-
vorare con il massimo impe-
gno, in modo da trasformare
un brutto periodo in una fase
positiva».

Forse bisognare apportare
qualche ritocco dalla forma-
zione, così da far rifiatare i
calciatori più stanchi:
«Un’osservazione che ci può
stare - aggiunge Andrissi -.
Comunque non è mai sempli-
ce effettuare le scelte miglio-
ri. A volte un tecnico azzecca
i cambi e diventa bravissimo.
È un momento in cui è giusto
prendersi le critiche: servono
a migliorare. Credo che la Fe-
ralpisalò non abbia ancora
espresso il potenziale di cui
dispone. Oraè indispensabile
rimboccarsi le maniche».

Intanto il Pordenone ha pre-
so il largo: «Io non credo ai
campioni d’inverno. Molto
meglio esserlo a maggio, alla
fine del torneo. È un campio-
nato quanto mai equilibrato,
con sorprese dietro l’angolo.
Chi avrebbe detto che la favo-
rita Ternana o il Vicenza
avrebbero rallentato, ferman-
dosi all’improvviso? Ci sono
almeno 10-12 squadre in gra-
do di ambire a un piazzamen-
to di rilievo. Ma capita a tutti
di vivere parentesi difficili, e
di lasciare per strada punti
preziosi. Non bisogna demo-
ralizzarsi, ma ricompattarsi e
guardare avanti con ottimi-
smo».

Sabato arriverà sul lago il
Renate, guidato da Aimo Dia-
na, un ex. Nell’ottobre 2015
proprio i brianzoli espugna-
rono il «Turina» per 4-2, pro-
vocando il siluramento di Mi-
chele Serena, e la promozio-
ne dello stesso Diana dalla
Berretti: «Ricordo bene quel-

la gara. Ero in tribuna a Salò,
poiché direttore sportivo del
Renate - rammenta Andrissi
-. Marco Valotti, che avevo
preso dal Brescia, si scatenò
con una doppietta. Poi il ra-
gazzo si è perso. Ogni gara,
comunque, fa storia a sé. Ac-
qua passata non macina
più».

IL CALENDARIO riserva una
conclusione d’anno difficile,
e un avvio di 2019 addirittu-
ra terribile. Mercoledì 26,
giorno di Santo Stefano, la
trasferta di Pordenone con-
tro la regina del girone, e sa-
bato 29 in casa col Monza di
Cristian Brocchi, partita che
si giocherà alle 17 e sarà in di-
retta su Sportitalia.

Alla ripresa dopo la sosta
per le festività i verde blu do-
vranno affrontare, nell’ordi-
ne, la Fermana, terza (sabato
19), la Ternana, quarta (mar-
tedì 22), e il Vicenza, che, a
una sola lunghezza di distac-
co, è sempre un ostacolo insi-
dioso (sabato 26). In questo
periodo la Feralpisalò si gio-
cherà buona parte delle pro-
prie chance: «La squadra si
riscatterà. Sono convinto che
non abbia ancora espresso
tutte le sue potenzialità, e pos-
sa recuperare il terreno per-
duto», ripete Andrissi. •
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SERIE D. Dalla Sancataldese arriva da svincolato la punta Alessandro Aloia: è stato presentato ieri alla cena di Natale alla Brasserie di Molinetto

IlCiliverghefesteggiaescartailprimoregalo
IlpresidenteBianchini: «Crediamonella salvezza»

DILETTANTI.Svincolatiprotagonistinella fasepost-trattative

RomaniniJrripartedalRodengo
Prevalle,difesablindataconSalvi

Alberto Armanini

Il regalo di Natale è arrivato.
Il Ciliverghe ha trovato sotto
l’albero l’attaccante chiama-
to a risolvere i cronici proble-
mi realizzativi - che ne fanno
il quarto peggior attacco del
girone D - che proseguono da
inizio stagione.

L’occasione per presentarlo
alla squadra, ai dirigenti, alla
stampa e agli sponsor è stata
la cena pre-natalizia di ieri al-
la Brasserie di Molinetto di
Mazzano. Il nome? Non l’ex
Rodengo Saiano, Giuseppe
Gambino (84), come si è cre-
duto per molti giorni, ma
Alessandro Aloia. Sardo di
Olbia, classe 1996, 23 anni
da compiere il prossimo 13 lu-

glio, un metro e ottanta di al-
tezza, è un centravanti puro,
capace di giocare anche spal-
le alla porta per orientare la
fase offensiva della squadra.
Si trasferisce al Ciliverghe do-

po essersi svincolato dai sici-
liani della Sancataldese (giro-
ne I). Cresciuto nelle giovani-
li dell’Avellino, nelle ultime
tre stagioni ha trovato la pro-
pria dimensione in D realiz-

zando 14 reti in 86 gare nei
girone G e I. Nel campionato
attuale ha segnato 2 gol (con-
tro Gela e Nocerina) in 13 ga-
re per 712 minuti giocati.

Regalone? Regalino? Ben-

ché i numeri non siano quelli
di un bomber implacabile, a
casa Cili sperano che si tratti
del giocatore giusto per se-
gnare e far segnare. Così al-
meno crede il ds Danilo Fac-

chinetti, che lo ha preferito a
tutti gli svincolati attualmen-
te disponibili sul mercato.

La cena di Natale non è sta-
ta solo l’occasione per festeg-
giare l’arrivo di Aloia ma an-

che il momento in cui chiude-
re un cerchio. Di cattivi risul-
tati, di sfortuna, di assesta-
mento. «Da gennaio ci aspet-
tiamo una reazione e un mi-
glioramento della classifica -
è l’auspicio del presidente Ni-
cola Bianchini -. Speriamo
che le cose migliorino e ci si
possa presto togliere da que-
sta situazione di classifica».

IL PENULTIMO posto (con un
punto di ritardo dalla zona
play-out) non ha tolto il sorri-
so ai giocatori e ai dirigenti.
Benché il brindisi sia stato
meno dolce del previsto, lo
sguardo sul futuro trasmesso
da questa cena natalizia è co-
munqueottimista. «Mi aspet-
to di più da tutti, in primis da
me stesso - ha precisato Pip-
po Carobbio -. Abbiamo un
duro percorso davanti a noi e
non possiamo permetterci di
sbagliarlo». Domenica si
chiuderà l’andata in casa con-
tro il Fanfulla. Poi inizierà un
nuovo campionato. La mis-
sione salvezza è durissima. •

Terminata la fase delle tratta-
tive tra società ad entrare in
scena sono gli svincolati. C’è
chi ha già avuto modo di tro-
vare una sistemazione e chi
invece aspetta l’occasione giu-
sta per ripartire di slancio nel
2019.

Il colpo più importante lo
mette a segno il Rodengo Sa-
iano, che potrà contare su un
attacco stratosferico grazie
all’inserimento last-minute

di Matteo Romanini, classe
1992 cresciuto tra Inter, Bre-
scia e Varese e transitato an-
che a Pavia tra i professioni-
sti: corteggiato dal Real Dor
Sant’Eufemia in Promozio-
ne, l’attaccante di Torbole Ca-
saglia ha scelto di ripartire
dalla Franciacorta e dalla Pri-
ma categoria: Emanuele Bru-
ni lo inserisce in un parco at-
taccanti che può già contare
elementi del calibro di Mar-

co Mattei, Carmine Marraz-
zo e Luca Corradi.

Il Prevalle rinforza il pro-
prio pacchetto arretrato con
l’esperienza di Andrea Salvi,
centrale difensivo classe
1992 in uscita dalla Calvina
dopo l’arrivo di Federico Sor-
bo nella Bassa. In Eccellenza
è l’Orceana ad andare a cac-
cia di giocatori, dopo gli ad-
dii del difensore Luca Passe-
ra (’97), del centrocampista

Mattia Seghezzi (’94) e quel-
lo più improvviso del jolly di-
fensivo Alessandro Morè
(’90). In difesa si sta valutan-
do Luca Massardi (’95), ex
Montorfano Rovato, mentre
per l’attacco il nome perfetto
è quello di Riccardo Chinelli,
talento classe 1997 appena li-
berato dal Ciliverghe: l’ex lu-
mezzanese ha collezionato
52 presenze complessive tra
campionato, Coppa e
play-off, realizzando 11 gol,
con la maglia gialloblù.

FUTURO fuori provincia per
Daniele Capelloni (’87): il
suo passaggio ai bergama-
schi della Virtus Garda Gru-

mellese è solo questione di
dettagli. Dall’addio al Darfo,
avvenuto nell’estate 2014, Ca-
pelloni ha vestito solo maglie
straniere: Pro Sesto, Varese,
Crema, Vigasio e Brugherio
nell’ordine.

È ormai fatto anche il pas-
saggio dell’esperto attaccan-
te Massimo Ganci (’81) al Cre-
ma: il ds bresciano Giulio
Rossi ha chiuso l’operazione
riportando in Italia l’attac-
cante milanese dopo l’espe-
rienza maltese con gli Ham-
run Spartans: in carriera so-
no 462 le presenze complessi-
ve (224 delle quali in serie B),
con 111 gol all’attivo.•A.MAF.
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«LaFeralpisalòpuòrecuperareilterrenoperso»
Il direttore sportivo Andrissi: «Le nostre potenzialità ancora inespresse
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